UNO SQUILLO DI SPERANZA

Lascio il cellulare
sempre acceso

nella speranza ché
squilli all’improvviso
e possa cosi udire

la sua voce

che mi dice :

Sei I’'uomo giusto
che fa per me,
non posso vivere
senza di te.

Tu sei il sogno
Della vita.

Tu sei il giorno,
sei la notte.

Tu sei il pane
quotidiano.

Tu sei il sole

del destino.

Guardo il cellulare

sul divano

e penso proprio ché
lui é gia lontano

e non mi sta pensando.
Senza amore

Soffre il cuore.

Vorrei gridare :
“Muoio per te,
non posso vivere
e sai perché.
Tu sei I’aria
che respiro.

Tu sei I’acqua
che disseta.

Tu sei il vento
che mi guida.
Tu sei tutta

la mia vita.

Ma il cellulare
resta tranquillo.
Darei la vita
per uno squillo.
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